
COMUNE DI PRIVERNO 
Provincia di Latina 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 25  del  10 Settembre  2012  
 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO SIMBOLICO DI CITTADINANZA ITALIANA A  BAMBINI 
STRANIERI NATI IN ITALIA E RESIDENTI A PRIVERNO   ( PROPOSTA  CONSIGLIERE 
D’ARCANGELI)  

L’anno DUEMILADODICI il giorno DIECI del mese di SETTEMBRE alle ore 18,10, in Priverno e nella 

residenza municipale, si é riunito il Consiglio Comunale in seduta STRAORDINARIA  in PRIMA 

convocazione. 

I sottoelencati consiglieri risultano: 
 
 

C O N S I G L I E R I 
 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
C O N S I G L I E R I 

 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
1) UMBERTO         MACCI (Sindaco) 

 
X 

  
12) VINCENZO      DE SANTIS  

 
X 

 
 

 
2) VIVENZIO DI LEGGE  

 
X 

 
 

 
13) MARCO AURELIO D’ANNIBALE  

 
X 

 

 
 3) CAMILLO        LIBERTINI 

 
X 

  
14) FABIO               MARTELLUCCI 

 
X 

 
 

 
 4) RINALDO         GIORDANI 

 
X 

 
 

 
15) DOMENICO ANTONIO SULPIZI  

 
X 

 
 

 
 5) BRUNO             SILVAGNI        

 
 

 
X 

 
16) ANTONIETTA   BIANCHI  

 
X 

 

 
6) ROBERTO        FEDERICO 

 
X 

 
 

 
17) ELVIRA              PICOZZA  

 
X 

 
 

 
7) CLAUDIO         GIORGI 

 
X 

 
 

 
18) FEDERICO        D’ARCANGELI  

 
X 

 

 
 8) FRANCESCA    ONORATI 

 
X 

 
 

 
19) MAURO              PETROLE  

 
X 

 

 
9)  ANGELO          GALLI 

 
X 

 
 

 
20) ADRIANA           FIORMONTI 

 
 

 
X 

 
10)  MASSIMILIANO FRASCA 

 
X 

 
 

 

 
21) PIERANTONIO  PALLUZZI 

 
X 

 
 

 
11) LUCIANO          PALLESCHI 

 
X 

 
 

  
TOTALE 

 
19 

 
2 

assegnati   n. 20 + 1 (sindaco)    presenti   n. 18 + 1  (Sindaco) 
in carica     n.19      assenti     n. 2 
 
Assessori esterni  Presente assente 
Angelo Miccinilli x   
Domenico Graziani  x 
 
Accertata la legalità del numero dei presenti il Presidente avv. Vivenzio Di Legge,  che presiede 
l’assemblea, dà inizio alla discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del 
giorno. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Luigi PILONE . 
 



Preso atto che per la trattazione del presente argomento sono presenti in aula n.  18 

Consiglieri comunali, oltre il Sindaco, quali risultano dal frontespizio che precede, il 

Presidente dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere proponente, 

D’Arcangeli , che relaziona nel merito; 

 

Il Consigliere Picozza , condivide in pieno l’iniziativa proposta dal collega d’Arcangeli e 

invita il Consiglio a farla propria in considerazione del fatto che essa può rappresentare un 

passo importante per un reale processo di integrazione dei cittadini stranieri nella nostra 

Comunità e nell’intero Paese. 

Il Consigliere Martellucci,   tiene a sottolineare la mancata opportunità di esaminare e 

concordare preventivamente, tra le forze politiche componenti il Consiglio, il testo 

dell’iniziativa proposta, al fine di evitare contrapposizioni e divergenze che possano dare 

un’immagine sbagliata su quella che effettivamente è la sensibilità della nostra Comunità 

sul tema dell’immigrazione e dell’integrazione degli stranieri nel tessuto sociale di 

Priverno. Concorda, quindi, con le finalità dell’iniziativa proposta , anche se ritiene che il 

concetto di cittadinanza sia molto più ampio e complesso, sia sotto il profilo squisitamente 

storico-politico, sia sotto l’aspetto giuridico. Ritiene, comunque giusto che le istituzioni 

diano un segno tangibile del sentimento di accoglimento degli stranieri, anche senza 

addentrarsi, ancora, nel concetto di cittadinanza. 

Il Consiglire Palluzzi , pensa che la questione debba essere trattata, invece, in modo 

molto più pratico, senza necessità di troppi formalismi, come la consegna di una copia 

della Costituzione italiana, della bandiera, etc.., proposte nella mozione. 

L’Assessore Miccinilli , rappresenta il punto di vista della maggioranza sull’argomento 

che è quello di un serio impegno presso il legislatore per un riconoscimento vero e non 

solo simbolico, della cittadinanza italiana in favore degli stranieri  nati in Italia. 

Il Consigliere D’Arcangeli , si dichiara deluso dalle posizioni rappresentate dai colleghi di 

maggioranza. Sottolinea ancora una volta il valore fortemente simbolico dell’iniziativa che 

nulla toglie ad ogni altro intervento delle istituzioni nel processo di integrazione. 

Il Sindaco , tiene a precisare che avere un punto di vista diverso sul tipo di iniziativa 

proposta, non può fraintendere la sensibilità che la maggioranza ha su tali tematiche. La 

capacità di accoglimento degli stranieri della  comunità di Priverno è fuori di ogni dubbio e 

ciò è dimostrato dalle numerosissime iniziative costantemente promosse e realizzate 

dall’amministrazione comunale. Per questo motivo non è condivisibile una specifica 

mozione sul problema della cittadinanza. 



 Il Consigliere Martellucci,  ribadisce che sarebbe un errore rigettare la mozione 

proposta. Propone, pertanto il rinvio dell’argomento per giungere alla formulazione di 

un’iniziativa condivisa. 

Il Consigliere Sulpizi,   considera sbagliata la contrapposizione emersa nel dibattito 

consiliare. Concorda sul valore di forte segnale istituzionale che l’iniziativa proposta può 

avere nel più ampio processo di riconoscimento della cittadinanza italiana in favore degli 

stranieri nati nel nostro Paese e la  ritiene un’occasione importante per tutto il Consiglio. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITO quanto precede; 

Vista  la nota del 16.02.2012, acquisita al protocollo del Comune con numero 3089 del 

16.02.2012, con la quale il Consigliere comunale Federico D’Arcangeli chiede al 

presidente del Consiglio comunale, l’inserimento all’ordine del giorno della prossima 

seduta dell’assemblea consiliare del seguente punto : 

“Riconoscimento simbolico di Cittadinanza italiana a bambini stranieri nati in Italia e  

  residenti a Priverno 

 Esaminata  la deliberazione proposta, nel seguente testo: 

 

“Il Consiglio Comunale 
Rilevato che: 
-nella Convenzione Europea sulla Nazionalità tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa il 6 
novembre del 1997, ancora in attesa di essere ratificata da parte del nostro Paese, è previsto che 
ciascuno Stato faciliti, nell’ambito del diritto domestico, l’acquisizione della cittadinanza per “le 
persone nate sul suo territorio e ivi domiciliate legalmente e abitualmente” ( art 6,paragrafo 4, 
lettera e ); 
-i nati in Italia ancora giuridicamente stranieri superano il mezzo milione complessivamente, i 
minori stranieri residenti in Italia sono quasi un milione; 
-secondo  dati raccolti presso i servizi anagrafici i cittadini stranieri minorenni nati in Italia e 
residenti nel nostro Comune sono circa 140. Ragazzi e ragazze che parlano italiano, leggono in 
italiano, scrivono in italiano, studiano la storia d’Italia; 
- l’art. 3 della Costituzione Italiana garantisce che “tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di di condizioni personali e sociali”; 
- in recenti dichiarazioni il Capo dello Stato Giorgio Napolitano ha giudicato superato un diritto di 
cittadinanza fondato sull’istituto dello ius sanguinis anziché sullo ius soli per i nati in Italia da 
genitori stranieri; 
- lo stesso Presidente della Repubblica considera un diritto elementare l’acquisizione della 
cittadinanza fin dalla nascita degli stessi, nati e cresciuti in Italia, al fine di alimentare quell’energia 
vitale di cui oggi l’Italia ha estremo bisogno; 
- il diritto alla cittadinanza del Paese in cui si nasce è riconosciuto in molti stati di tradizioni 
democratiche, quali gli Stati Uniti, ed ha permesso a tanti italiani figli di emigrati di sentirsi 
pienamente integrati nella vita sociale di quei Paesi; 
- il Consiglio Comunale aderisce pienamente all’appello del Capo dello Stato, considerato lo ius 
sanguinis un istituto superato poiché non più rispondente alle dinamiche economiche e sociali di 
un Paese di crescente immigrazione; 



- in coerenza a quanto sopra il Comune di Priverno promuoverà  una pubblica cerimonia per 
consegnare ai bambini e giovani nati nella nostra Città un attestato di riconoscimento simbolico di 
cittadino italiano. 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49, comma 1 del TUEL ex 
DLgs n° 267/2000 
                                                                 

DELIBERA 
 

Di approvare quanto sopra esposto, promuovendo una pubblica cerimonia per consegnare ai nati 
di famiglie straniere residenti nella nostra Città un attestato di riconoscimento simbolico di 
cittadinanza italiana; 
di estendere automaticamente  tale riconoscimento simbolico a tutti i nuovi nati che da ora in poi 
verranno iscritti all’Anagrafe della nostra Città. 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ex art.134, 4° comma TUEL  ex DLgs n° 
267/2000.” 
 
 

Ritenuto  di poter provvedere nel merito ; 
 
Visto  lo Statuto;  

Visto  il Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale; 

Visto  il TUEL, Dlgs. 267/2000;   

Visto  l’esito della votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente risultato: 
 
Presenti  n. 19 
Votanti  n. 18 
Astenuti  n. 1 (Martellucci) 
Voti favorevoli  n. 6  ( D’Arcangeli, Picozza, Petrole, Bianchi, Sulpizi, Palluzzi) 
Voti contrari  n. 12 

 
DELIBERA 

 
1. Di non  approvare la proposta di “riconoscimento simbolico della cittadinanza italiana 

ai bambini stranieri nati   in Italia e  residenti nella Città  di Priverno”, formulata dal 
Consigliere D’Arcangeli. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE              IL SEGRETARIO COMUNALE  
    f.to   Avv. Vivenzio Di Legge           f.to  dott. Luigi PILONE 
 
___________________________________________________________________________ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
N.1633 Reg. Pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale è stato pubblicato il giorno 24 settembre 2012 all’Albo Pretorio ove rimarrà 
esposto per 15 giorni consecutivi. 

 
IL MESSO NOTIFICATORE               IL SEGRETARIO COMUNALE 
24 settembre 2012                                             f.to dott. Luigi PILONE  
____________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

          
 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dalla Residenza Comunale lì, 24 settembre 2012   dott. Luigi PILONE     
           
____________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

� Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di 
legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 in data _________________. 

   
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                    f.to  dott. Luigi PILONE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

� La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________ ai sensi del 4° 
comma dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  lì,                              f.to   dott. Luigi PILONE 

 

 
 
COMUNE DI PRIVERNO 
     Provincia di Latina 

  

 
 


